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Documento inviato in procura e Comune. Scenari
L'ARPAT boccia il piano presen-
tato dalla multinazionale Med
Link per la bonifica della ex cava
di Paterno, relativamente alla ri-
mozione dei 1300 sacchi di smeri-
no 500 mesh accumulati illegal-
mente nell'area. Nella tarda matti-
nata di ieri il documento a firma
dei tecnici dell'Arpat, nel quale si
chiedono cospicue `integrazioni',
è stato inviato a Comune di Va-
glia e Procura della Repubblica
di Firenze per le opportune valu-
tazioni. Fra Arpat e Med Link è
guerra aperta di numeri e di codi-
ci, di analisi e di valori di inqui-
nanti dei rifiuti in questione. In
buona sostanza Arpat ritiene che
i sacchi di smerino contengano ri-
fiuti speciali pericolosi, che non

pat chiede a Med Link l'onere
della prova, ovvero di conoscere
«i criteri di valutazione» dei rifiu-
ti presenti in ogni sacco, e anzi di
ogni sottogruppo, definendo «un
campione rappresentativo per cia-
scun sotto lotto omogeneo».
Med Link aveva chiesto di rifare
un numero limitato di analisi,
mettendo implicitamente in di-
scussione il valore di quelle ese-
guite da Arpat nel luglio 2013;
ora Arpat rilancia la palla in cam-
po avverso.

LO SCENARIO che si apre è
che si possano rifare le analisi,
ma su ciascun dei 1300 sacchi, e
anzi anche su parti diverse di cia-
scun sacco. Questo perché è ne-

cessarlo «valutarne l'uniformità
di composizione» per capirne «la
pericolosità circa radioattività e
concerogeneità». La buona noti-
zia al momento è che ieri sono ini-
ziati, e oggi dovrebbero termina-
re, i primi lavori di messa in sicu-
rezza dell'area, con la copertura
dei rifiuti maggiormente volatili,
grazie alle risorse messe a disposi-
zione dalla Regione. Nei prossi-
mi giorni dovrebbero avviarsi an-
che la costruzione di un sistema
di raccolta delle acque piovane in
canalette e cisterne. «A questa par-
te dei lavori - spiega al riguardo il
sindaco di Vaglia Borchi - o prov-
vede Ottaviani oppure li faremo
noi».

Franco Calamassi

Per Med Link non sono
pericolasi e quindi
sarebbero ricollocabili

possono che andare in discarica,
mentre Med Link sostiene che so-
no sì rifiuti speciali, ma non peri-
colosi, e come tali possono essere
ricollocati in alcuni cicli di produ-
zione. Valutazioni che si traduco-
no in centinaia di migliaia di eu-
ro di differenza sulle stime di
smaltimento. Med Link si è di-
chiarata disposta a farsi carico del
materiale depositato a Paterno,
ma intende poterlo ricollocare
sul mercato. Nella relazione Ar-
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